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Borgomanero, i palazzi di via Matteotti

Diffida del Comune
“Torri non agibili”
I residenti di 6 alloggi chiedono i danni ai costruttori

Sei alloggi del palazzo «La
Torre» di via Matteotti non
hanno il certificato di agibili-
tà: scatta così l’ordinanza
comunale di diffida dall’uti-
lizzo a fini abitativi e i resi-
denti vanno dai legali per
chiedere i danni.
Il provvedimento comuna-

le riguarda una delle due tor-
ri, la torre A. L’ordinanza pre-
cisa che non è stata inoltrata
l’istanza di agibilità che era
stata invece richiesta dall’uf-
ficio urbanistica. 
Non è stato quindi rilascia-

to il certificato che attesta «la
sussistenza delle condizioni
di sicurezza, igiene, salubrità,
risparmio energetico degli
impianti installati». Da qui
l’ordinanza che diffida dal-
l’utilizzo dei sei alloggi.
Il provvedimento ha susci-

tato la reazione degli abitanti
degli appartamenti interes-
sati, che temono di dovere la-
sciare l’abitazione e hanno 
già deciso di avviare una serie
di azioni legali per ottenere il
risarcimento degli eventuali
danni subiti: «A questo punto
considero nullo il contratto di
affitto - dice Edelwais Boron -
perché mi è stato affittato un
alloggio privo dei requisiti
fondamentali. In questi mesi
inoltre ho avuto numerosi
problemi per il malfunziona-

«Tutto si risolverà»
Uno dei titolari della società
costruttrice, Maurizio Di Ter-
lizzi, replica che la situazione
verrà risolta in breve tempo:
«Una delle società costruttrici
del palazzo - dice Di Terlizzi -
ha avuto seri problemi econo-
mici, e per questa ragione, pur
disponendo di tutte le certifica-
zioni riguardanti gli impianti 
energetici, non è stata presen-
tata l’istanza per l’agibilità. Si
tratta però soltanto di un pro-
cedimento tecnico, ed abbiamo
già presentato la documenta-
zione. Pensiamo che nel giro di
pochi giorni il problema sia
completamente risolto». 
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Granozzo, la piscina contestata

Il Tar accoglie il ricorso
sulla compatibilità
Caccia resta in Consiglio

La compatibilità con la cari-
ca di consigliere comunale
del candidato sindaco non
eletto Mario Caccia è stata
votata lunedì sera in munici-
pio a Granozzo. Il via libera
all’eleggibilità del veterina-
rio di 58 anni è arrivato con
32 giorni di ritardo rispetto a
quanto avvenuto per gli altri
componenti del Consiglio de-
lineato dopo la tornata elet-
torale del 5 giugno. 

Costretto a lasciare
Sette mesi prima della con-
clusione del precedente
mandato, nell’ottobre 2015,
Mario Caccia era stato co-
stretto a lasciare il posto da
capogruppo della lista «In-
sieme si può» avendo avviato
una causa legale con il Comu-
ne di cui era pure ammini-
stratore seppure seduto tra i
banchi della minoranza.
Il veterinario aveva cioè re-

plicato con un ricorso al Tar
all’ordinanza del marzo 2015
con cui l’ufficio tecnico comu-
nale imponeva di demolire la
sua piscina poiché ritenuta
realizzata entro la fascia di ri-
spetto di una strada provin-
ciale. Il Tar nell’immediato 
aveva sospeso la demolizione,
prevedendo l’udienza di me-
rito per il 23 marzo 2016. La
decisione presa in camera di
consiglio che annullava l’ordi-
nanza di demolizione è stata
notificata ai legali di Mario
Caccia solo il 24 giugno. Nel

frattempo nella serata del 23
giugno, Mario Caccia durante il
primo Consiglio che avviava il
nuovo mandato quinquennale,
aveva detto «ritengo essere ve-
nuto meno il mio interesse a
proseguire il ricorso al Tar, a
cui dichiaro di rinunciare».

Si chiude la querelle
Contrariamente a quanto di-
chiarato da Caccia, il pronun-
ciamento del Tar è stato rece-
pito dalla nuova giunta guidata
dal sindaco Paolo Paglino: con
una delibera è stato precisato
che non facendo ulteriore ri-
corso al Consiglio di stato, la
«querelle» con Mario Caccia è
da considerarsi conclusa,
concretizzando così la compa-
tibilità del veterinario con la
rinnovata carica di consiglie-
re comunale.
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Il consigliere Mario Caccia
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mento degli impianti, che ci
hanno creato disagi molto seri,
e per questo ho cessato di pa-
gare l’affitto. Adesso dovrem-
mo andarcene da questa abita-
zione se non verranno adottate
le misure richieste dall’ordi-
nanza sindacale: io non mi
muovo perché mi sento dan-
neggiato in modo grave, ed ho
già avviato una azione legale».
«Se mancano i requisiti es-

senziali come ad esempio l’agi-
bilità - dice un altro abitante 
del palazzo, Olindo Nicotra -
l’alloggio non poteva essere af-
fittato; per noi c’è il rischio
molto serio di restare senza al-
loggio, e di questo risponde-
ranno i responsabili».

«Binatti metta da parte i
pregiudizi politici e ci ripen-
si». Il consigliere regionale
del Pd Domenico Rossi chie-
de al nuovo sindaco di Treca-
te, Federico Binatti di non
uscire dal consorzio di co-
muni che, insieme alle Pro-
vince di Novara e Vco, sostie-
ne l’Istituto storico della Re-
sistenza di Novara. 
La decisione è attesa per

stasera, in consiglio comuna-
le. «Appare quantomeno stra-
no che, con i tanti problemi
che proprio lui ha evidenziato
a Trecate in campagna eletto-
rale, il sindaco inserisca que-
sto tra i suoi primi provvedi-
menti», e aggiunge: «Mi rivol-
go a Binatti: metta da parte i
pregiudizi politici, si ricono-
sca nel fondamento che oggi
gli ha permesso di essere elet-
to». Analoga riflessione viene
estesa da Rossi alla volontà di
Trecate di recedere da un’al-
tra associazione, Avviso Pub-
blico. Anche la senatrice Ele-
na Ferrara ribadisce il con-
cetto: «Questi due organismi
rappresentano un bagaglio di
valori importantissimi, legati
da un lato alla conservazione
della memoria storica del no-
stro Paese, dall’altro alla pro-
mozione della cultura della le-
galità. Questa scelta non rica-
de solo sulla singola ammini-
strazione, ma condiziona tut-
ta la rete di comuni e di citta-
dinanza, con il rischio di can-
cellare percorsi virtuosi già
avviati. Certi valori dovrebbe-
ro prescindere dalle questioni
politiche». [S. M.]
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Appello del Pd

“Resistenza,
Trecate
ci ripensi”

I palazzi di nuova costruzione mancano del certificato di agibilità


